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za di ricacciar ognuno in C it tà . Intanto i Rettori con belle Spe­
ranze di prefto aiuto lufingavano il languente Popolo , e vera­
mente Sigismondo Generale allora de’ Veneziani era in qualche 
movimento alla volta di M ilan o . M a quello foccorfo dovea v e ­
n ire , e mai non ven iva. Però nel di 25. di Febbraio Gafparo 
da Vimercato moiTe a rumore qualche cinquecento uomini della 
F le b e , che con alte grida andarono al pubblico Palazzo , da do­
ve  furono refpinti. Tornati colà in maggior num ero, ed ufcito 
Leonardo Veniero Am bafciatore de’ V en ezian i, che finor avea 
confortati i Milanefi a ftar fa ld i, con metterli a fgridare e mi­
nacciare i fediziofi, immediatamente fu dal furiofo Popolo taglia- 

fa) Boninc. to a p ezz i. (a) A quello fpettacolo fuggirono tofto i R eg g e n ti, 
Tomfai.  ec  ̂ edendo rellati padroni del Palazzo gli ammutinati, che a vi- 
Rcr. Italie, ila  d’ occhio andavano crefcendo, corlero ad impadronirli delle 

P o rte . Nel ieguente dì 26. di Feb b ra io , raunato in Santa M a­
ria della Scala il Popolo, fu prefa la determinazione di chiamar 
per loro Signore il Conte Francefco Sforma, e gliene fu inconta­
nente fpedito l’ avvifo a V im ercato , dove egli llava  in procinto 
di muoverli contro l’ Armata V en eta , la quale era in moto. Ja -  
copo Piccinino colla fu a gente avea prefo fervigio in quell’ efer- 
c ito , da che vide la rivolta di M ilano. Volevano i primarj C it­
tadini, che lì ftabiliffe prima una Capitolazione; ma >1 Conte 
animato da ’ fuoi benevoli, fenza perdere tempo marciò alla vol­
ta della C it tà ; e benché con qualche fatica , pure v ’ entrò , in­
contrato fuori d’ e ffa d a  copiofilfimo Popolo, ed accolto dentro da 
gli altri, tutti gridando, Sforma, Sforma, V iva  i l  Conte Fran­
cefco. Andò prima a ringraziar Dio nella M etropolitana, prefe
il polle (To delle Fortezze e delle Po rte , e lafciato Carlo da Gon­
zaga al governo della C ittà  con buoni regolamenti per la quiete 
del P o p o lo , fe ne tornò tofto a Vicom ercato per vegliare a gli 
andamenti dell’ efercito V eneto. Nello lleffo tempo /pedi ordini 
a tutte le Città circonvicine, affinchè provedefiero di viveri l’ 
affamato Popolo di M ilano: il che fu sì puntualmente efeguito , 
che in meno di tre dì abbondò la grafcia in M ilano, come fe mai 
non vi foffe llato affedio. Sigismondo Malatejìa appena ebbe in- 
tefa quella mutazion di co lè , che le ne tornò di là dall’ A d d a , 
e fece tofto rompere ii ponte. D¿l lì a due giorni C o m o , Mon­
z a , e Bellinzona, T erre ftate fin qui forti nel partito della R e ­
pubblica di M ilan o , mandarono a predar ubbidienza allo Sfor­
z a .  Venuta poi la F e lla  dell’.Annunziazion della V ergine, cioè

il dì


